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RESTRIZIONI ANTI COVID RISTORAZIONE SUL PIEDE DI GUERRA

l flash mob di protesta dei baristi e ristoratori ieri davanti alla sede della Confartigianato di Imola, hanno gettato per terra i loro grembiuli FOTO MMPH

«Non trattateci da untori»
Bar e ristoranti, scatta la protesta
Ieri un flash mob della Confartigianato, oggi il sit-in della Cna e domani la p r o t es t a
in piazza a Bologna degli associati Ascom. Il nuovo Dpcm fa arrabbiare tutti

I MOLA

GIULIA BARELLI

L’ultimo Dpcm del 24 ottobre ha
colpito nel vivo leattività della ri-
storazione e di tutta la filiera degli
eventi con regole ancora più re-
strittive. La chiusura alle 18 dei
bar e dei ristoranti, il limite di
massimo 4 persone al tavolo du-
rante il giorno. Il divieto di sagre,
fiere, ricevimenti e spettacoli. E
l’unica possibilità per la sera: l’a-
sporto. Le reazioni non si sono
fatte attendere.

Flash mob Confartigianato
Ieri pomeriggio, davanti alla sede
imolese della Confartigianato, u-
na delegazione di associati ad-
detti alla ristorazione ha manife-
stato gettando simbolicamente in
aria i grembiuli in segno di prote-
sta. «Si fatica a comprendere la lo-
gica del Dpcm –ha detto Amilcare
Renzi, segretario della Confarti-
gianato Bologna metropolitana
al flash mob–.Lascelta diadotta-
re misure che penalizzano risto-
ranti e bar, cosìcome le palestre, i
cinema e i teatri senza distingue-
re le situazioni realmente a ri-
schio, non ci piace. È il momento
di combattere il virus con le armi
della ragione e non con azioni o-
scurantiste. Dispiace che il Go-
verno non abbia considerato la
lettera del presidente dell’E m i-
lia-Romagna Stefano Bonaccini a
nome della Conferenza delle Re-
gioni, che proponeva la chiusura

deiristoranti alle23edei barsen-
za servizio ai tavoli alle 20. Ci au-
guriamo che le misure di ristoro
annunciate siano effettivamente
commisurate all’impatto provo-
cato dalle nuove restrizioni».

As co m
Anche l’Ascom si prepara a scen-
dere in piazza: «Mercoledì matti-
na (domani, ndr) saremo in piaz-
za Maggiorea Bolognaalle 11.30
per la protesta indetta dalla Fipe
Emilia-Romagna –spiega Andrea
Martelli, direttore dell’ Ascom I-
mola –e contemporaneamente in
altri 10 capoluoghi italiani. Mani-
festiamo contro delle disposizio-
ni inique. Solo gli imprenditori e i
pubblici esercenti sono conside-
rati degli untori mentre altre si-
tuazioni non vengono affrontate,
come ad esempio i trasporti pub-
blici. È impensabile che l’unica ri-
cetta sia chiudere tutto e generare
nuovamente una psicosi». Alle
preoccupazioni sorte alle prime
avvisaglie di chiusura anticipata
si sommano quelle per i prossimi
appuntamenti locali: «Il Baccana-
le, un’occasione per recuperare
qualcosina, di fatto salta. Molti
appuntamenti erano serali e chiu-
dendo alle 18 saranno cancellati.
Sembra che anche il Gran Premio
avrà problemi per il pubblico e-
sterno – ha aggiunto Martelli –.
Bisognerebbe distinguere le si-
tuazioni e lasciarepiùautonomia
alle Regioni. Imola nonha la stes-
saaggregazione seralediMilano.

Questo provvedimento colpisce
un tessuto di 340 mila imprese
che genera 90 miliardi di euro
l’anno. Molte rischiano di non ria-
prire più. Lo spartiacque sarà gen-
naio,quandosi valuteràserialza-
re o no la saracinesca. Conside-
rando che riprenderà anche la
possibilità di licenziare, stiamo
andando verso una strada molto
rischiosa» concludeMartelli.

Co n fes er cen t i
Condivide le stesse perplessità Enzo
Scardovi, direttore della Confeser-
centi Imola: «Abbiamo messo in
campo tutti i protocolli necessari e
pensavamo di essere attrezzati per la
chiusura anticipata alle 23. Ora ci
troviamo un orario che crea enormi
difficoltà. Ci sono delle attività che
resteranno senz’altro chiuse. A Imo-
la eravamo riusciti a riprendere
qualcosa col Mondiale di ciclismo, e
gli appuntamenti della Formula 1 e
del Baccanale sembrava ci potessero
portare verso il Natale con un mini-
mo di tranquillità rispetto al lavoro
residuo costruito in questi mesi – af -
ferma Scardovi, anticipando i pros-
simi impegni –. Lunedì pomeriggio
(ieri,ndr) abbiamo incontrato l’a s-
sessore regionale al commercio An-
drea Corsini, e mercoledì alle 11 co-
me Confesercenti Imola e Bologna
incontreremo il prefettoper manife-
stare le nostre preoccupazioni. Per la
ristorazione chiederemo, tra le altre
cose, forme agevolate di accesso al
credito, la sospensione dell’Imu, il
credito di imposta per gli affitti, la va-

lutazione sul mancato incasso. Chie-
deremo alla Regione di finanziare
un fondo per la Tari, rimodulandola
in base ai nuovi orari di apertura e al-
la clientela ridotta. Inoltre, sarebbe
utile semplificare il lavoro a chiama-
ta, rendendolo più flessibile viste le
esigenze», ha concluso Scardovi.

Cn a
Nel frattempo, la Cna di Imola ha
indetto per oggi pomeriggio alle

16 un sit-in di protesta davanti al-
la propria sede in via Pola, per
«manifestare le ragioni delle im-
prese ingiustamente colpite dal
provvedimento», oltre ad aver ri-
chiesto a livello nazionale «la
convocazione di un tavolo per-
manente di confronto operativo
con le parti sociali per riprendere
il confronto con il governo aperto
a primavera».
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Concerti ed
eventi cancellati,
cinema chiusi
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Eventi, proiezioni, incontri e

concerti, di fatto, o vengono

spostati a data da destinarsi o

vengono irrimediabilmente

cancellati. Tra i tanti i primi a

subire uno spostamento tem-

porale ci sono i concerti dell'E-

milia Romagna Festival che si

sarebbero dovuti tenere nel

territorio. Oltre all'apertura

prevista della stagione dedica-

ta alla musica classica allo Sti-

gnani nella serata di ieri, sono

posticipati anche i concerti in

programma il 2, 16 e 20 no-

vembre che si sarebbero do-

vuti tenere sempre in via Ver-

di. A questi si aggiunge la so-

spensione dell'evento del 13

novembre al Teatro Cassero di

Castel San Pietro Terme. Altre

chiusure, fino al 24 novembre, so-

no quelle che riguardano le sale

cinematografiche. Schermi spenti

quindi al Cinema Cristallo e alle

sale parrocchiali del Don Fiorenti-

ni, Pedagna e Cinecircoli Celluloi-

de e Cappuccini. «La nostra atti-

vità s'interrompe nuovamente

almeno fino al 24 novembre»,

conferma lo stesso Consiglio di-

rettivo del Circolo Cinematografi-

co Cappuccini che ci tiene comun-

que a ringraziare «le 88 persone

che in questo periodo hanno vo-

luto rinnovare lo stesso la tesse-

ra». Infine l'ultima iniziativa can-

cellata in conseguenza del decre-

to è quella del talk show con

proiezione di filmati e foto legati

alla storia del Gran Premio di F.1 a

Imola, dal titolo “Imola is back.

Welcome to the Motor Valley”,

che era previsto per questa sera

al Teatro Ebe Stignani.


